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Repubblica Italiana Regione Siciliana CIRCOLARE N.7

  ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE
            Dipartimento  Bilancio e Tesoro
                        Gruppi Bilancio

PROT. N. 25093                                                                               Palermo, 11.9.2001

OGGETTO: Variazioni al bilancio della Regione Siciliana. Istruzioni per l’esercizio in
corso.

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE

AGLI  ASSESSORATI REGIONALI

AI        SIGNORI DIRIGENTI GENERALI
   DEI DIPARTIMENTI REGIONALI

ALLE  RAGIONERIE CENTRALI

ALL’AZIENDA DELLE FORESTE DEMANIALI
DELLA REGIONE SICILIANA

E, p.c. ALLA CORTE DEI CONTI
                                                                       Sezione di controllo

L O R O   S E D I

1. Premessa

Com’è noto, la materia delle variazioni di bilancio è in atto regolamentata dall’articolo
36 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 (legge finanziaria 2000) e da altre norme
specifiche nel seguito richiamate.

Con l’articolo 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 (legge finanziaria 2001)
sono state introdotte alcune modifiche alla predetta disciplina generale di cui all’art. 36 della
legge regionale n. 8/2000 al fine di snellire talune procedure, tenuto conto altresì delle
disposizioni recate dalla legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 in ordine alla suddivisione dei
compiti fra gli organi di indirizzo politico-amministrativo e i dirigenti.
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In particolare, detto articolo stabilisce le procedure e le competenze in materia di
variazioni di bilancio concernenti la reiscrizione di somme perente e la riproduzione di
economie di spesa ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 47/77 e successive modifiche e
integrazioni, nonché di variazioni di bilancio compensative tra spese correnti di
amministrazione di cui all’articolo 15 della legge regionale 6/97.

Dall’entrata in vigore di detta disposizione (7 maggio 2001) infatti le variazioni
anzidette “sono effettuate con decreto del dirigente generale del dipartimento bilancio e tesoro
su proposta dei competenti dirigenti generali o degli altri dirigenti responsabili della gestione
delle relative spese ”.

Con l’articolo 56, comma 19, della citata legge regionale n. 6/2001 è stato inoltre
modificato l’art. 36, comma 1, lett. i), della legge regionale n. 8/2000 prevedendo il termine
del 31 marzo quale data ultima per l’effettuazione delle variazioni di bilancio afferenti
regolazioni contabili ivi disciplinate e riguardanti il precedente esercizio.

Norme in materia di variazioni di bilancio concernenti le assegnazioni dell’UE, dello
Stato e di altri enti sono inoltre contenute nell’art. 52, comma 6, della legge regionale n.
6/2001, mentre norme specifiche inerenti le variazioni di bilancio relative all’attuazione delle
misure del POR Sicilia 2000 – 2006 sono contenute nel titolo VII della stessa legge, cui si
rinvia per la relativa disciplina.

Si porta infine a conoscenza che con il D.P.R. 24 aprile 2001, n. 270 sono state dettate
norme procedurali inerenti la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti volte alla
semplificazione e alla trasparenza dell'azione amministrativa; ci si riferisce in particolare agli
articoli 2 e 5 che pongono obblighi a carico del responsabile del procedimento
dell’amministrazione attiva nei confronti degli utenti interessati. Dette disposizioni
espressamente citate trovano automatica applicazione nella Regione ai sensi dell’art. 21  della
legge regionale n. 47  del 1977.

Non si ritiene invece applicabile alla Regione la procedura di reiscrizione in bilancio
di cui al comma 1 dell’art. 3 del D.P.R citato, in quanto la relativa materia è disciplinata dal
richiamato art. 55 della legge regionale  n. 6/2001.

Ad ogni buon fine si allega alla presente il testo del predetto D.P.R. n. 270/2001.

Tutto ciò premesso e tenuto altresì conto del parere dell’ufficio legislativo e legale
della Regione prot. n. 12827 del 31 luglio scorso, si ritiene opportuno fornire le seguenti
istruzioni, che trovano applicazione per l’esercizio in corso (dal prossimo anno la disciplina
sarà in parte modificata in relazione alla nuova struttura del bilancio di previsione come
prevista dall’art. 52, comma 2, della legge regionale n. 6/2001), nella considerazione che
diverse amministrazioni regionali hanno richiesto a questo assessorato chiarimenti sulle
modalità da osservare in occasione dell’inoltro delle richieste di variazioni di bilancio.

2. Variazioni di bilancio concernenti reiscrizione di residui passivi perenti e
riproduzione di economie.

Le richieste di variazioni di bilancio volte alla reiscrizione di residui passivi perenti,
sia di parte corrente che di conto capitale, svolte le procedure preliminari di cui all’art. 2 del
D.P.R. n. 270/2001, vanno inoltrate dai competenti dirigenti generali o dagli altri dirigenti
responsabili della gestione delle relative spese, alla pertinente ragioneria centrale; le
variazioni in parola saranno quindi effettuate, previ accertamenti contabili opportuni, con
decreti del direttore della ragioneria medesima, giusta delega conferita dal dirigente generale
del dipartimento bilancio e tesoro titolare della relativa competenza ai sensi dell’art. 55 della
legge regionale n. 6/2001.
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Si ricorda che a norma dell’art. 52, comma 9, della legge regionale n. 6/2001, che
modifica il quarto comma dell’art. 12 della legge regionale n. 47/1977 e successive modifiche
ed integrazioni, alle richieste di riproduzione in bilancio dei residui perenti devono essere
allegati i relativi titoli di spesa; non sono inoltre necessari ulteriori formali provvedimenti di
impegno in quanto gli impegni contabili vengono assunti “di ufficio” dalla pertinente
ragioneria centrale contestualmente all’immissione al S.I. della variazione di bilancio.

Le richieste di variazioni di bilancio concernenti la riproduzione di economie a norma
dell’art. 12 della legge regionale n. 47/1977 e successive modifiche ed integrazioni, sono
inoltrate al competente gruppo del dipartimento bilancio e tesoro, tramite la pertinente
ragioneria centrale che esprimerà il proprio avviso al riguardo, sempre da parte dei competenti
dirigenti generali o degli altri dirigenti responsabili della gestione delle relative spese. Le
variazioni in argomento saranno quindi effettuate con decreti del dirigente generale del
dipartimento bilancio e tesoro, a norma del citato art. 55 della legge regionale n. 6/2001.

3. Variazioni di bilancio compensative tra spese correnti di amministrazione.

Con riferimento alle variazioni di bilancio compensative tra spese correnti di
amministrazione di cui all’art. 15 della legge regionale n. 6/97, con esclusione di quelle in
diminuzione di spese obbligatorie, si precisa che le relative richieste devono essere inoltrate a
firma del competente dirigente generale o altro dirigente responsabile della gestione,
esclusivamente con riguardo ai capitoli di spesa allocati nella rubrica relativa al dipartimento
o altro ufficio equiparato di propria competenza; ciò nella considerazione che i capitoli di
spesa inseriti in ciascuna rubrica rappresentano le risorse finanziarie allo stesso assegnate
direttamente con la legge di bilancio e che possono pertanto essere gestite a norma della legge
regionale n. 10/2000.

Non sembra pertanto possibile, in base alla normativa vigente in materia, consentire
richieste ed effettuare variazioni di bilancio compensative fra capitoli di spesa afferenti
rubriche diverse.

Tale assunto è peraltro conforme al citato parere dell’ufficio legislativo e legale ove
viene affermato che “l’assegnazione di risorse ….costituisce limite all’esercizio di
competenze da parte dei dirigenti delle strutture di massima dimensione, i quali soltanto
all’interno del budget assegnato possono esercitare i poteri agli stessi attribuiti in particolare
dall’art. 7 della stessa legge regionale n. 10 del 2000”.

Né è possibile sostenere che dette variazioni compensative afferenti rubriche diverse
della  medesima amministrazione possano essere proposte dal competente capo
dell’amministrazione, in quanto tale potestà viene esclusa dalla norma di cui al citato art. 55.

Deve pertanto concludersi che le eventuali variazioni di bilancio compensative fra
spese correnti di amministrazione interessanti due o più rubriche non possono essere
effettuate con provvedimenti amministrativi ma soltanto con leggi di variazioni di bilancio.

4. Altre variazioni al bilancio di competenza.

Tutte le altre variazioni di bilancio effettuabili in termini di competenza con
provvedimenti amministrativi, diverse da quelle sopra esaminate, ivi comprese quindi quelle
relative all’incremento di spese obbligatorie  da effettuarsi con prelevamento dall’apposito
fondo di riserva, non possono che essere effettuate dall’Assessore per il bilancio e le finanze
(o dal Presidente della Regione nei casi previsti), su proposta del competente assessore, da
inoltrarsi tramite la pertinente ragioneria centrale.
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Resta ovviamente ferma la potestà di proposta del competente dirigente generale o
altro dirigente responsabile della gestione al capo della amministrazione di appartenenza.

Anche queste determinazioni sono conformi al citato parere dell’ufficio legislativo e
legale nella parte in cui viene affermato che “ogni variazione di bilancio da porre in essere in
via amministrativa, coinvolgendo scelte strategiche o quantomeno di indirizzo, dovrebbe
ritenersi riservata ai vertici politici”.

A maggior ragione le richieste di variazioni di bilancio per le quali non sia possibile
provvedere con atti amministrativi, ma esclusivamente con provvedimenti legislativi,
dovranno essere inoltrate a firma del competente vertice politico, cui può ovviamente essere
rappresentata la relativa esigenza dal dirigente generale o altro dirigente responsabile della
gestione. Tali richieste formeranno oggetto di esame in occasione della predisposizione del
disegno di legge di assestamento o di variazioni al bilancio.

5. Variazioni al bilancio di cassa.

La materia delle variazioni al bilancio di cassa è in atto disciplinata, com’è noto,
dall’art. 3 della legge regionale 30 dicembre 2000, n. 34.

In base a detta norma l'assessore per il bilancio e le finanze può effettuare con propri
decreti variazioni di bilancio di cassa, su proposta della competente amministrazione, per il
pagamento dei residui perenti reiscritti in bilancio e per l'eventuale integrazione delle
dotazioni di cassa di ciascuna amministrazione in relazione ad indifferibili necessità,
prelevando le somme occorrenti dall’apposito fondo di riserva di cassa.

Al fine di adeguare le previsioni di cassa alle effettive esigenze di ciascuna
amministrazione regionale, l'assessore per il bilancio e le finanze è altresì autorizzato ad
effettuare, con propri decreti, tutte le occorrenti variazioni compensative di cassa; è inoltre
autorizzato ad effettuare le variazioni derivanti da maggiori o minori entrate di cassa, quelle
conseguenti all'applicazione di leggi e per il pagamento di obbligazioni indifferibili e
improrogabili.

Le proposte di variazioni di bilancio di cassa da effettuarsi con prelevamenti
dall’apposito fondo di riserva si ritiene possano essere avanzate, sempre tramite la competente
ragioneria centrale, dal dirigente generale o altro dirigente responsabile cui ne è affidata la
gestione, in quanto la norma astrattamente individua la “competente amministrazione” senza
specificare il soggetto (politico o amministrativo); ai sensi della legge regionale n. 10/2000
tale soggetto sembra pertanto possa essere individuato nel dirigente generale o altro dirigente
responsabile della gestione.

Come tuttavia precisato con nota n. 18140 del 12 giugno 2001, tale possibilità di
variazioni di bilancio è in atto preclusa in quanto le risorse del fondo di riserva restano
indisponibili fino al verificarsi degli eventi che assicurino con ragionevole certezza
l’acquisizione in termini di cassa delle correlative entrate.

Poiché l’assessore per il bilancio e le finanze è autorizzato ad effettuare
autonomamente tutte le occorrenti variazioni compensative di cassa al fine di adeguare le
previsioni alle effettive esigenze di ciascuna amministrazione, si ritiene che ciascun dirigente
generale o altro dirigente responsabile della gestione possa legittimamente avanzare proposte
di variazioni di bilancio in termini di cassa che siano compensative fra categorie afferenti la
medesima rubrica.

Analogamente si ritiene di potere consentire che le esigenze  riguardanti più rubriche
della stessa amministrazione possano essere rappresentate dai dirigenti generali o altri
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dirigenti responsabili della gestione congiuntamente fra di loro o da parte di uno di essi previa
espressa intesa con gli altri soggetti interessati e contestuale comunicazione al competente
capo dell’amministrazione. Ciò appunto nella considerazione che comunque l’assessore per il
bilancio e le finanze può procedere a dette variazioni compensative che possono altresì
riguardare amministrazioni diverse, come prima precisato.

Allorché il fondo di riserva di cassa sarà utilizzabile, e cioè quando le correlative
entrate risulteranno disponibili, potrà provvedersi al reintegro delle disponibilità utilizzate per
le anzidette variazioni compensative, in caso ovviamente del permanere delle necessità.

Per quanto concerne in particolare le variazioni di bilancio di cassa riguardanti i fondi
comunitari e relativi cofinanziamenti statali e regionali, è possibile procedere all’incremento
del plafond di cassa delle pertinenti categorie allocate nelle varie rubriche mediante
prelevamento dall’aggregato “attività e interventi a carico della UE e relativi cofinanziamenti
statali e regionali” inserito nella Ctg 26 del dipartimento bilancio e tesoro; in tali casi, nelle
proposte non è necessario indicare detto aggregato.

E’ anche ovviamente possibile proporre ed effettuare variazioni compensative di cassa
fra categorie diverse attinenti i fondi comunitari e relativi cofinanziamenti.

Restano ferme le modalità procedurali prima illustrate con riguardo alla disciplina
generale delle variazioni di bilancio in termini di cassa.

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e
inserita nel sito internet ufficiale della Regione; potrà inoltre essere inserita nella banca dati
FONS.

IL DIRIGENTE GENERALE L’ASSESSORE
     (Dr. Giovanni Sapienza) (On.le Dott. Alessandro Pagano)
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